
COMUNE Dl TRIESTE
DIPARTIMENTO SERVIZI E POLITICHE SOCIALI

BANDO PUBBLICO 2023
per l’erogazione di contribuƟ integraƟvi a favore di conduƩori per il pagamento dei canoni di locazione di immobili

adibiƟ ad uso abitaƟvo

1 - FINALITA’ E DESTINATARI

Il Comune di Trieste pubblica il presente bando per la concessione ed  erogazione  degli  incenƟ vi  al  sostegno  dei
conduƩori  meno  abbienƟ  nel  pagamento del  canone di  locazione  di  cui  all’art.  11  della L.  431/98, dovuto ai
proprietari degli immobili desƟnaƟ a prima casa, di cui all’art. 19 della L.R. 19/02/2016, n. 1 e D.P.Reg. 15 aprile 2020, n.
066/Pres. e ss.mm.ii.

Tale intervento è finalizzato al sostegno delle locazioni aƩraverso la riduzione della spesa dei beneficiari per il canone di
locazione.

2 - REQUISITI SOGGETTIVI DEI RICHIEDENTI
DA POSSEDERE AL MOMENTO DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

1) I contribuƟ di cui al presente regolamento possono essere richiesƟ da:

a) ciƩadini italiani;
b) ciƩadini di StaƟ appartenenƟ all’Unione europea regolarmente soggiornanƟ in Italia, e loro familiari, ai sensi del

D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 30;
c) stranieri Ɵtolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanƟ di lungo periodo ai sensi del D.Lgs. n. 3/2007;
d) stranieri di cui all’art. 41 del D.Lgs. n. 286/1998.

1) I richiedenƟ di cui al precedente comma devono, altresì, possedere i seguenƟ requisiƟ:

a) essere anagraficamente residenƟ nel territorio regionale da almeno due anni conƟnuaƟvi; al fine del computo del
periodo sono uƟli  i  periodi di permanenza all’estero maturaƟ dai soggeƫ di cui all’art.  2,  comma 1, della L.R.
26/02/2002, n. 7, indipendentemente dalla durata della permanenza stessa;

b) possedere  un  indicatore  ISE  non  superiore  a  euro  30.000,00  determinato  anche  sulla  base  delle  proprie
componenƟ reddituali;

c) essere conduƩore, ovvero essere stato conduƩore nell’anno per cui si chiede il contributo, di un alloggio privato o
pubblico adibito a prima casa posto sul territorio regionale.

Gli immobili, oggeƩo del contraƩo di locazione per il quale si chiede il contributo, non devono essere “di lusso”, non devono
essere di edilizia  sovvenzionata, devono avere desƟnazione d’uso residenziale, devono essere adibiƟ a prima casa e non
devono essere inclusi nelle categorie catastali A1, A8 e A9 qualora non locaƟ sulla base degli accordi territoriali previsƟ dalla L.
431/98.
I contraƫ di locazione per i quali si chiede il contributo non devono riferirsi a sole quote di alloggi, non devono avere finalità
turisƟche, non devono essere staƟ sƟpulaƟ, a qualunque Ɵtolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero
tra coniugi, parenƟ e affini sino al secondo grado, devono essere in forma scriƩa debitamente registraƟ, ed avere le seguenƟ
caraƩerisƟche:
- contraƫ di durata non inferiore a quaƩro anni in osservanza dell’art. 2 comma 1 della L. 431/98;
- contraƫ di durata non inferiore a tre anni in osservanza dell’art. 2 commi 3 e 5 della L. 431/98;
- contraƫ di durata non superiore a dicioƩo mesi avenƟ natura transitoria in osservanza dell’art. 5 comma 1 della L.

431/98,  contraƫ  che  dovranno  contenere  una  specifica  dichiarazione  che  individui  un’esigenza  di  transitorietà  del
locatore o del conduƩore compresa tra quelle previste dall’accordo territoriale;
a) non aver usufruito, in osservanza dell’art. 10 comma 2 della L. 431/98, delle detrazioni fiscali ai fini dell’imposta

sul reddito delle persone fisiche in favore di conduƩori di alloggi a Ɵtolo di abitazione principale di cui all’art. 16
del D.P.R. 22/12/1986, n. 917, relaƟvi allo stesso periodo temporale per cui si chiede il contributo;

b) non essere proprietari,  nudi proprietari  o usufruƩuari di  altri  alloggi anche per quote,  all’interno del  territorio
nazionale o all’estero, con esclusione:

1) degli alloggi dichiaraƟ inagibili ovvero soƩoposƟ a procedure di esproprio che risulƟno già aƫvate;
2) delle quote di proprietà, inferiori al 100 per cento, di alloggi ricevute per successione ereditaria purché la somma delle
rispeƫve quote non corrisponda all’intera unità immobiliare;
3) della nuda proprietà di alloggi il cui usufruƩo è in capo a parenƟ o affini entro il secondo grado;
4) della proprietà di alloggi con diriƩo di abitazione o con comodato d’uso gratuito da contraƩo registrato, in capo a
parenƟ o affini entro il secondo grado;
5) della  proprietà di  alloggi,  o quote degli  stessi,  assegnaƟ in sede  di  separazione personale  o divorzio al  coniuge o
convivente di faƩo o parte dell’unione civile.



a) non essere staƟ condannaƟ, in via definiƟva, per il reato di invasione di terreni o edifici, di cui all’art. 633 del Codice
penale, nei precedenƟ dieci anni, faƩo salvo il caso di intervenuta concessione della riabilitazione ai sensi degli arƩ.
178 e 179 del Codice penale.

3) I requisiƟ di cui al comma 2, leƩ. d) ed e), devono sussistere anche nei confronƟ di tuƫ i componenƟ il nucleo familiare.

Il nucleo familiare da considerarsi è quello definito dall’art. 3 del DPCM 5 dicembre 2013 n. 159.

I requisiƟ e le condizioni definite dal presente arƟcolo, devono sussistere alla data di presentazione della domanda.
Il richiedente, con la soƩoscrizione del  modulo di domanda di erogazione degli  incenƟvi,  fornito dall’Amministrazione,
dichiara, ai sensi degli arƩ. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e succ. modifiche, che la sussistenza dei suddeƫ requisiƟ sia riferita
all’intero nucleo familiare.

I contribuƟ possono essere richiesƟ dai locatari per i quali, con riferimento ai loro nuclei familiari e ai requisiƟ economici di
seguito indicaƟ, sussistono le seguenƟ condizioni:

- possesso di un indicatore ISEE non superiore a due pensioni minime dell’INPS (€ 14.657,24) rispeƩo al quale l’incidenza
del canone di locazione pagato risulƟ non inferiore al 14 per cento;

- possesso di  un  indicatore ISEE non superiore al  valore  fissato per  l’assegnazione degli  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica (€ 20.000,00) rispeƩo al quale l’incidenza del canone di locazione pagato risulƟ non inferiore al 24 per cento

Per i nuclei familiari composƟ da un solo componente, il valore dell’indicatore ISEE di cui sopra è elevato del 20%.

Il  contributo è riconosciuto sul valore ISEE in percentuale pari al  valore oƩenuto decurtando dall’incidenza posseduta i
relaƟvi valori di soglia. Nel caso in cui il canone di locazione corrisposto nell’anno è di importo superiore al valore ISEE il
contributo è riconosciuto per un importo pari al valore del canone medesimo.

Nel caso di nuclei familiari che includono situazioni di parƟcolare debolezza sociale o economica, descriƩe al paragrafo 6,
il contributo è incrementato fino a un massimo del 25 per cento.

3 - PERDITA DEL DIRITTO AL CONTRIBUTO, CONTROLLI E ALTRE PRECISAZIONI

Nel  caso  di  decesso  dell’intestatario  della  domanda,  qualora  lo  stesso  sia  intervenuto  prima  dell’approvazione  della
graduatoria  provvisoria  dei  beneficiari,  la  domanda sarà archiviata;  qualora  il  decesso sia  intervenuto successivamente
all'approvazione della graduatoria provvisoria, il contributo sarà erogato agli eredi convivenƟ al momento di presentazione
della domanda.

L’Amministrazione Comunale, anche per il tramite dell’Ater, effeƩuerà la vigilanza ed il  controllo, anche a campione, nei
confronƟ dei beneficiari, al fine di verificare la sussistenza dei requisiƟ sia soggeƫvi sia oggeƫvi previsƟ dal regolamento e la
veridicità dei daƟ dichiaraƟ, nel rispeƩo del D.P.R. 445/2000. A tal fine, potrà essere richiesta ulteriore documentazione aƩa
a dimostrare la completezza e veridicità dei daƟ dichiaraƟ. Qualora dal controllo emergessero irregolarità o mendaci
dichiarazioni, l’Amministrazione Comunale provvederà a segnalare le stesse all’autorità competente, per le conseguenƟ
sanzioni amministraƟve o penali, come previsto dal Codice penale e dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000.

È prevista la perdita del diriƩo al contributo oggeƩo del presente Bando qualora il richiedente oppure altro membro del
nucleo familiare,  anche successivamente alla  presentazione  domanda,  fruisca  delle  detrazioni  fiscali  previste dalle  L.  n.
431/1998 ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche in favore di conduƩori di alloggi a Ɵtolo di abitazione principale
di cui all’art. 16 del D.P.R.22/12/1986, n. 917, relaƟvi allo stesso periodo temporale per cui si chiede il contributo.

Ferme le condizioni di liceità, con firma in calce alla domanda, il richiedente dichiara di aver preso visione dell’informaƟva ai 
sensi del Regolamento 679/2016 – disponibile anche sul sito Internet del Comune di Trieste all’indirizzo: hƩp://www.  comu  -  
ne.trieste.it - e presta il consenso al traƩamento dei daƟ personali ai sensi dell’art. 6 comma 1 leƩ. A) e dei daƟ parƟcolari e 
sanitari dell’art. 9 comma 2 leƩ. A) del GDPR, anche in nome e per conto degli altri soggeƫ coinvolƟ nel procedimento, da cui 
abbia ricevuto mandato, secondo quanto analiƟcamente specificato nell’informaƟva.

4 - ISTRUTTORIA DOMANDE

A seguito della conclusione dell’istruƩoria delle domande ricevute, il Comune di Trieste approverà la  graduatoria
provvisoria  delle  domande  ammesse. La graduatoria sarà pubblicata all’Albo Pretorio on-line del Comune e all’Albo
dell’Ater.

Dalla data di pubblicazione della suddeƩa graduatoria i richiedenƟ potranno, entro 30 giorni, presentare reclamo all’Ater per
la correzione di eventuali errori.  Entro lo stesso termine i richiedenƟ dovranno produrre, pena irricevibilità del reclamo,
adeguata documentazione a dimostrazione della veridicità di quanto reclamato.

Successivamente il Comune di Trieste approverà con provvedimento la graduatoria definiƟva dei beneficiari, che sarà
pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune ed all’Albo dell’Ater.

Avverso la graduatoria è ammesso ricorso al TAR e al Capo dello Stato nei termini di legge, con decorrenza dalla data di
pubblicazione della graduatoria.



La liquidazione del contributo è subordinata all’erogazione da parte della Regione delle risorse previste dalla L. 431/98 e
di quelle previste dalla L.R. 1/2016 e D.P.Reg. 15 aprile 2020, n. 066/Pres. e ss.mm.ii.

5 - ENTITA’ E MODALITA’ Dl EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

Per il calcolo dell’indicatore della situazione economica ISE e dell’indicatore della situazione economica equivalente ISEE si
fa riferimento a quanto previsto dalla normaƟva vigente. L'aƩestazione ISEE deve essere stata rilasciata in base ad una
DSU valida a data domanda.

Il canone è quello risultante dal contraƩo di locazione depositato all’Ufficio del Registro, al neƩo degli oneri accessori.
Per oneri accessori si intendono quelli indicaƟ all’art. 9 della L. 392/78 (le spese condominiali, nonché quelle per le
utenze - energia eleƩrica, gas, acqua, fognatura, ecc.). Copia del contraƩo registrato e, ove dovuta, copia della ricevuta
di  pagamento  dell’imposta  di  registro  riferita  all’anno  oggeƩo  del  contributo,  dovrà essere presentato  in sede di
presentazione della domanda.

L’enƟtà del canone e l’avvenuto pagamento dovranno essere documentaƟ, in sede di presentazione della domanda, con
copia di tuƩe le quietanze di pagamento dei canoni di locazione dovuƟ e pagaƟ nell’anno 2022 o altro Ɵtolo idoneo.

L’enƟtà del contributo da corrispondere, nei limiƟ delle disponibilità del fondo e tenuto conto delle domande
pervenute, è determinata dall'incidenza del  canone di locazione pagato nell’anno  2022, al neƩo degli oneri accessori,
sull’indicatore della situazione economica equivalente ISEE, in base ai parametri soƩo descriƫ.

A) Per i nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a € 14.657,24,
fermo restando l’aumento del 20% riferito ai nuclei monofamiliari, l’incidenza del canone di locazione sull’indicatore
della situazione economica equivalente ISEE sarà ridoƩa del 14%; in ogni caso il contributo non potrà superare  €
3.110,00 annui;

B) Per i nuclei familiari con indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a € 20.000,00,
fermo restando l’aumento del 20% riferito ai nuclei monofamiliari, l’incidenza del canone di locazione sull’indicatore
della situazione economica equivalente  ISEE sarà ridoƩa del 24%; in ogni caso il contributo non potrà superare  €
2.330,00 annui;

Si precisa che il contributo potrà essere eventualmente erogato anche per un periodo di occupazione dell’alloggio inferiore
all’anno, con riferimento ai mesi di efficacia del contraƩo.

Ai sensi dell’art. 5 comma 24 della L.R. 7 novembre 2022, n. 15  i contribuƟ di cui al presente bando sono cumulabili con altri
vantaggi economici avenƟ la stessa finalità, anche erogaƟ da altri enƟ pubblici (ad esempio contribuƟ per l' affiƩo riconosciuƟ
dal Comune, bando affiƫ Covid, quota RdC a copertura del canone di locazione), entro i limiƟ della spesa sostenuta e rimasta
effeƫvamente a carico del conduƩore.

Nel caso sussista una situazione di morosità, nell’anno di riferimento del contributo, è prevista la possibilità di effeƩuare il
pagamento a favore del proprietario dell’alloggio fino al raggiungimento del saldo della morosità e comunque non oltre
l’importo del contributo. Qualora, soddisfaƩa la morosità, ci sia residua disponibilità del contributo la stessa verrà versata a
favore del richiedente.

In ogni caso, il contributo assegnato non potrà essere superiore all’ammontare dell’intero canone pagato nell’anno
di riferimento. Non verranno erogaƟ contribuƟ di enƟtà inferiore a € 30,00.

Qualora l'ammontare complessivo delle risorse assegnate dalla Regione al  Comune di Trieste per la concessione dei
contribuƟ di cui al presente bando risulƟ inferiore all'importo totale richiesto per soddisfare tuƫ i richiedenƟ, si
procederà alla riparƟzione delle risorse disponibili tra i vari beneficiari, secondo il seguente criterio: assegnando a
tuƫ i richiedenƟ un contributo proporzionalmente ridoƩo.

Il         richiedente         è         tenuto         a         comunicare         tempesƟvamente         le           variazioni         di         residenza         e/o         domicilio         e         delle         coordinate  
bancarie. 

6 - NUCLEI FAMILIARI CON PARTICOLARI CONDIZIONI DI DISAGIO

Per i nuclei familiari che includono situazioni di parƟcolare debolezza sociale o economica il contributo da assegnare
sarà incrementato della percentuale indicata a fianco di ogni situazione di seguito descriƩa, fino ad un massimo del 25%,
in relazione al numero di situazioni di debolezza registrate (incrementato del  25% qualora  per  uno stesso  nucleo
vengano registrate tre o più delle situazioni descriƩe, incrementato del 20% qualora sussistano due delle situazioni descriƩe,
incrementato del 10% qualora sussista una sola delle situazioni descriƩe).

In ogni caso il contributo richiesto non potrà superare i seguenƟ massimali:
a) € 3.110,00 annui per i nuclei compresi nella fascia A
b) € 2.330,00 annui per i nuclei compresi nella fascia B



Con riferimento alla situazione presente nel momento della presentazione della domanda, ai fini dell’applicazione dei
suddeƫ parametri si considerano nuclei con situazioni di parƟcolare debolezza sociale quelli di seguito elencaƟ:

a) anziani: persone che hanno compiuto sessantacinque anni (10%);
b) giovani: persona singola o coppia, che non hanno compiuto i trentacinque anni di età (10%);
c) persone singole con minori: quelle il cui nucleo familiare è composto da un solo soggeƩo maggiorenne e uno o più figli 

minori (10%);
d) disabili: i soggeƫ di cui all’art. 3 della L. 104/92 (10%);
e) persone appartenenƟ a nuclei familiari monoreddito: persone appartenenƟ a nuclei composƟ da più persone il cui

indicatore ISE risulta determinato sulla base delle componenƟ reddituali riferite ad un solo componente il nucleo
familiare (10%);

f) persone appartenenƟ a famiglie numerose: persone appartenenƟ a nuclei con figli convivenƟ in numero non inferiore
a tre (10%);

g) persone appartenenƟ a nuclei familiari in cui almeno un componente ha compiuto sessantacinque anni di età, ovvero
è disabile (10%);

h) persone desƟnatarie di provvedimenƟ esecuƟvi di sfraƩo, di determinazioni di rilascio dell’abitazione familiare in sede
di separazione personale o divorzio o scioglimento di unione civile (10%).

Le maggiorazioni sono cumulabili fino al limite di cui sopra.

7 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - INFORMAZIONI

Le domande di ammissione al contributo dovranno essere redaƩe sull’apposito modulo fornito dall’Amministrazione,
in distribuzione unitamente al presente bando presso le seguenƟ sedi:

 Ater Trieste – Sportello Casa  URP del Comune di Trieste  Organizzazioni sindacali degli inquilini,

oppure aƩraverso la compilazione del modulo disponibile on-line sul sito dell’Ater di Trieste, al quale il richiedente potrà
accedere con idenƟtà digitale unica. La compilazione, per essere considerata valida ed acceƩabile, dovrà essere completa,
sia dal punto di vista formale che sostanziale e comprensiva di tuƫ gli  allegaƟ richiesƟ. L’aƩestazione di presentazione
rilasciata dal sistema equivale esclusivamente alla ricevuta di presentazione della domanda e non al suo buon fine.
Il presente bando e la relaƟva modulisƟca saranno inoltre disponibili sul sito Internet del Comune di Trieste all’indirizzo: 
hƩp://www.  comune.tr  ieste.it   e sul sito dell’Ater hƩps://trieste.aterfvg.it/.

Le domande che non siano state  compilate ed  inoltrate aƩraverso il  sistema on-line  dovranno essere consegnate allo
Sportello Casa Ater Trieste/Comune Trieste, Piazza Foraggi 5/1A, o inviate con raccomandata A/R al seguente indirizzo:

SPORTELLO CASA - Ater Trieste/Comune Trieste
PIAZZA FORAGGI 6

34139 – TRIESTE

ovvero  a  mezzo  Posta  EleƩronica  CerƟficata,  ed  ESCLUSIVAMENTE inviate  da  casella  di  POSTA  CERTIFICATA:
posta.cerƟficata@pec.ater.trieste.it.  Le  mail  inviate  all’indirizzo  PEC  da  indirizzo  di  posta  eleƩronica  non  PEC  NON
SARANNO RICEVUTE/ACCETTATE.

Le domande dovranno essere presentate improrogabilmente entro il giorno 19 MAGGIO 2023 pena l’esclusione.

A  tal fine farà fede la data  del Ɵmbro di ricezione dell’Ater, se presentate a mano, ovvero la data del Ɵmbro postale, se
spedite a mezzo raccomandata A.R. purché la raccomandata A.R. pervenga entro i quindici giorni successivi alla scadenza
del termine. In caso di spedizione da casella PEC alla casella di posta cerƟficata  posta.cerƟficata@pec.ater.trieste.it farà
fede la data di spedizione da parte del richiedente. Infine, in caso di registrazione on-line, la data di presentazione sarà
determinata dalla data di conclusione posiƟva della registrazione della domanda e, comunque, la stessa dovrà avvenire non
oltre il termine di scadenza del giorno 19 maggio 2023.

Il  Comune  di  Trieste  non  assume  responsabilità  per  domande  non  pervenute  per  errata  o inesaƩa indicazione del
desƟnatario da parte dei richiedenƟ oppure uƟlizzando metodi non specificatamente previsƟ dal presente bando, né per
eventuali disguidi postali o disservizi imputabili a terzi, caso fortuito o forza maggiore.

Nel caso di presenza nel nucleo familiare di soggeƫ disabili e/o invalidi deve essere allegato alla domanda cerƟficato
rilasciato dalla competente Azienda per i Servizi Sanitari aƩestante la disabilità o l’invalidità.

8 - DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla L. n. 431 dd. 09/12/1998, alla L.r.
1/2016, al D.P.Reg. 15 aprile 2020, n. 066/Pres. e ss.mm.ii., nonché a tuƩa la normaƟva vigente in materia.
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